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vati livelli di competenza, che ne hanno
contraddistinto la professionalità nel
corso degli anni. A questo è seguito il
progressivo consolidamento della pro-
fessione infermieristica in ambiti, fino
ad oggi poco usuali per gli infermieri
italiani, come la ricerca, la didattica
all’interno del sistema universitario, la
pubblicazione di articoli in riviste di
elevata rilevanza scientifica. Tutto que-
sto è avvenuto spesso in situazioni di
ridotte risorse umane; ma a fronte di ciò,
emerge la poca attenzione alla profes-
sione in vari ambiti. 
Per prima cosa, in Italia come nel resto
del mondo, le istituzioni (Aziende
Ospedaliere, Università, Assessorati alla
Sanità regionali…) e le altre professioni
sanitarie, non tengono in considerazio-
ne l’importanza delle richieste degli
infermieri, a vantaggio dei cittadi-
ni/utenti, considerando che esiste una
stretta correlazione tra una buona pro-
gnosi, la presenza di un adeguato
numero di infermieri qualificati1e sono
numerosi gli studi che dimostrano que-
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sta attinenza2,3,4. Il collegamento tra il
numero di infermieri ed i risultati delle
cure erogate è complesso, ci sono molti
fattori da considerare per una corretta
analisi, soprattutto ogni organizzazione
è diversa da altre5. Negli Stati Uniti, nel
2007, è stato affidato all’Agency for
Healthcare Research and Quality
(AHRQ) il compito di capire se c’è una
correlazione tra alcuni indici di effica-
cia ed il numero di infermieri presenti in
reparto; questo rapporto metteva in
risalto che il maggior numero di infer-
mieri in ospedale diminuiva la mortalità
(circa il 4% in meno per ogni unità in
più presente nella struttura), gli arresti
cardiaci, le polmoniti da ventilazione
(VAP), gli eventi avversi; questi risultati
erano più evidenti nei reparti di Terapia
Intensiva e nei reparti di chirurgia.
Mentre l’aumento delle ore di straordi-
nario tra gli infermieri portano ad un
aumento delle infezioni e della morta-
lità dei pazienti6,7; a questi stessi risulta-
ti è arrivato lo studio più recente di
Needleman4. 
I singoli cittadini hanno un’idea della
professione ambivalente; se non coin-
volti attivamente da processi di malattia
e quindi con esperienza diretta del
caring infermieristico, si accontentano
degli stereotipi che riguardano la profes-
sione. Spesso i mezzi informativi si limi-
tano ad evidenziare solo gli aspetti di
malpractice, anche in internet l’idea
dell’infermiere è legata ad aspetti super-
ficiali. Kelly a emergere da un recente
studio del 2011, tre modelli poco vicini
alla realtà, riassumibili nel “conoscitore
esperto”, colui che comunque è compe-
tente nell’attività che svolge ma si occu-
pa solo di ruoli altamente specializzati
tecnici e tecnologici; nel “giocattolo
sessuale” e “nell’individuo incompeten-
te ed ignorante”8. Una cattiva percezio-
ne dell’immagine pubblica della profes-
sione infermieristica può influenzare
non solo l’assistenza, ma anche gli
infermieri negli atteggiamenti verso il
lavoro9.
Anche gli infermieri stessi, da sempre
molto presi dai compiti assistenziali,
sono poco preoccupati della loro imma-
gine e  di come questa esce all’esterno;
molto spesso hanno una bassa stima
della propria figura ed una bassa consi-
derazione dell’importanza che rivesto-
no nel panorama sanitario. Questo sta
portando a rinchiudersi verso l’interno,
diventando così una professione auto
referenziata che non si confronta con le

altre parti della sistema sanitario, pur
mantenendo dei livelli qualitativi buoni;
occorre far emergere l’impatto dell’in-
fermieristica sulle cure, attraverso pro-
getti di ricerca mirati che aiutino la pro-
fessione in una crescita omogenea,
recuperando i rapporti con i medici
attraverso un dialogo interprofessionale
tra pari10.
Continuare a dimostrare la qualità delle
prestazioni erogate e cercare di miglio-
rare gli standard di eccellenza assisten-
ziale è l’obbiettivo a cui deve tendere la
professione. Questo sarà possibile
anche grazie alla diversa attenzione che
le parti in causa del processo di cura
dovranno prestare agli infermieri.
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